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SICILIA > Ampio dibattito all'ARS Presso la sede della Giunta regionale I SICILIA 

Consulta femminile!Cabbria: 6m,ai inton,ro 

approvata la legge,tra Ì*T?.*M •*' 
. , . ,, : . » verifica del programma 
Domani scadono i termini per reiezione del pre- | 
sidente del Banco - Una lettera del compagno j Lettera di Ferrara ad Andreotti • Presidente repub-
Russo al presidente della giunta delle PP.SS. • blicano eletto alla Provincia di Reggio da PRI e DC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - La consulta regionale femminile è ormai 
praticamente una realtà: il Parlamento siciliano ha infatti 
approvato gli articoli del disegno di legge che regoleranno 
l'attività del nuovo organismo democratico che rappresenta 
una vera e propria conquista della lotta delle donne ciciliane 
per la più completa emancipazione, l'occupazione e nuove 
condizioni di vita. La Consulta si compone di trentuno mem
bri, quindici eletti dall'ARS su proposta del presidente e 
sentita la conferenza dei capigruppo. ì rimanenti sedici desi
gnati dalle organizzazioni democratiche femminili più rap
presentative 

Il dibat-'ito, del resto, ti a le forze politiche sulle que-
stion. più urgenti da affrontare nella reg.one M fa pai .-.errato 
r-^so inveite da un lato ì rapporti tra ì partiti al fine di 
imprimere alla regione una evolta decisiva e dall'altro le 
scadenze immediate cui bi-.otma far fronte, pena ulteriori 
gravi colp. alla già precaria situazione generale dell'Isola. Una 
delle questioni di primo piano rimane sempre la vicenda 
df'lla nomina del precidente del Banco di Sicilia e del 
to 'ale rinnovo del suo consiglio di nmminiMrazione C e . come 
è ormai noto, la scadenza di domani, 30 aprile, che la Regione 
dovrebbe rispettare per far conoscere il proprio parere al 
ministro del tesoro .-un probabili candidati, se non si vuole 
correre il rischio di un commiss,ino straordinario. 

In queste ultime ore =ono circolate le voc. più dispaiate sui 
candidati alla presidenza ma. appare sin tioppo evidente, la 
scelta deve essere ispirata a criten di assoluta competenza. 
oltre che di onetà e pulizia 

Al'ri problemi che b u c a n o piepote.nteme.ite alla porta 
riL'uardano la situazione degli enti economici regionali che 
viene ricordala m una lettera che il presidente del giupoo 
comunista all'Assemblea regionale siciliana compagno Mi
chelangelo Russo ha inviato al presidente della giunta delle 
Partecipazioni regionali onorevole Mario D'Acquisto i d e i 
Il compagno Russo afferma che «malgrado tut te le solleci
tazioni vanamente espresse, sino ad oggi nessuna decisione 
f- stata adottata dal governo ,n relazione ai piani quadnen 
nali degli enti e alle situazioni di quelle società collegate 
che. senpur stralciate dai piani, richiedono investimenti 
Immediati •-. Nel richiedere la convocazione di una riunione 
della giunta per le partecipazioni, il compagno Russo affermi 
Inoltre che «le stesse riunioni dei partiti dell'intesa prò 
grammatica, anche se sono servite a confrontare le rispettive 
posizioni., non sono pervenute a nessuna pratica conclusione >> 
Russo a questo punto ricorda le questioni sulle quali si chiede 
a! governo di far conoscere il proprio orientamento: ì con
tenuti dei piani e la loro dotazione finanziaria, i problemi 
f.nanziari e di gestione dell'ISPEA: la soluzione del rapporto 
con l'Or.noco nelie società Chimed, Sofos e Cros; la richiesta 
di arbitrato della SIR per il mancato a v v o del piano di rea
lizzazione della Sarp . 

s. ser. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E' fissata 
per deman., sabato, nella se 
de delia Giunta regionale a 
Catanzaro, la riunione tra !a 
G.uma stessa e ì cinque par 
u t : dell'intesa. La numone. 
richiesta dal PCI e preceduta 
da var. .ncontr. bilaterali, ser 
vira per compiere un esame 
dello stato di attuazione del 
programma siglato l'estate 
scorsa e p-r cp?i.ire in ma 
•.amento ne. modo d. pois. 
del governo reiz.on.i'.e r..-.petto 
agii .inpjgn: p:e.-i o da pren
dere 

L'in.ontio d. .sabato e sta 
lo. .ritinto. p.-e-eduto d.i un 
te.egr mima che : pies.d-.'ir.-
della Giunta. Ferrara, ha .n 
v.ato al pv.s.deme dei Con-
s.g.io. Amir°o!t: i Risultati 
f m c n vali: innumeievoh tea 
t i t :v fu : , aitc-lu* tr.iin.te 
.--(.uo.segret ir o Scotti — d.re 
ne. .dio telegramma il pre.-,: 
dente Ferra.-a -- por ottene
re t.-.-,.f..one incontro p_jr e 
sanie compi',-.--,.* problematica 
r.guardante questa :e»:one. 
vedom: costretto a segnalar 
le ancora una volta, e a .-can 
so di gravi.-.-ime re-.pon.sab.. 
ta. -tato estrema tensione .n 
tera C i ! ibr.a per mancato 
mantenimento imcegn. umer 
nat.v: m direzione degli :n 
vest.nienti risalenti a e.rea 
sette ami. Ogn. problema 
prospettato e r m.ioto .n.-o 
luto mentre cr:s. profonda .n 
at to e.--s!ent? rende preci:-. 
e .nsicuri persino ba.->s:..-v>:m. 
live'.'.. ctTJoiz.onal. f.iion 
garam.ti . Urge, onde evitare 
verificar.-: incontrollab'Ie s -
t u i / ciie. incontro immediato 
tra governo centrale e rappre-
sentant . reg.onali per verifi
ca e confronto capace d: r. 
muovere ostacoli esistenti e 
dare concreto. sicuro e rap. 
do avvio a rinascita queste 

MOLISE - Confuse e inadeguate le proposte della giunta 

Voto contrario del PCI 
sul bilancio regionale 
Respinti per volontà della DC tre ordini del giorno presentati 

dai consiglieri comunisti - L'esigenza d i nuovi rapporti polit ici 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Si è tenuta mercoledì l 'as;emblea del Consiglio regionale. All 'ordine del 
giorno f iguravano, tra gli a l tr i punti, quelli r iguardanti il bilancio di competenza e di cassa 
per il '77 e il bilancio piuriennale '77-80 della Regione Molise. Una giornata di intenso dibat 
tito e di critica serrata sui contenuti e sul metodo che la giunta regionale ha seguito, sia 
per la preparazione delia proposta di bilancio, sia succe-sivamente quando si e pa = -ati 
alla consultazione degli cut; locali, dei sindacati e delle associazioni di rna.ssa. I consi

glieri regionali del PCI e dei 

Trattative al telefono... 

U n passo del verbale dell 'udienza in cui si par la delle tele
fonate che l'on. M a n c o avrebbe fa t to per dare assicurazioni 
circa le t ra t ta t ive per la cessione dell 'azienda. 

t'tt" vero Gì: v - , o a- | 
c:it: dell'ai lozaio Inr^j?-'^ o 
ianno lendu'.o '\".o. t »-i . . . 
r ie l'altro a'.io.ato — - . i 
anche parlai.•'••i:r.*c — Mt\ 
co che OJJ: -.- prt\""!.'3 io".e 
I M O p:;'"-,';.» de' ..:*".».-.-
cella SAC.l d{ Brini:-: 

I latti tono noti. Durinte 
la comparizione pre<*o :' 7>:-
hunale di Brnd:?: per i e-.i 
-ie di merito dell istanza a-
'allimento pre-en:.;.* : c.i: '. i 
i oratori dell'azienda a-"o-
\au: r.i e de ili .'t-fiti p-r : 
xlenz-.ali e m:.t-ial->t'> >. ; rap-
precettati ìesal' ri- !>i'ira-
i o.'o d'ch'.aravano e'.-' ern-.o 
m co'-o trattatile t.i>: .e 
Fc.rtet.tpazioni .'Tata': e l.i 
hrrn-Ai.Gmta per la ~e^o\e 
de.la ozier.da da eon*eciuire 
tramite ia ammini*tri:-i<i'> 
controllata. L'na vera e pro-
pria bomba che. subito dopo. 
."i trasformava m gazilo Mt -i-
tre. m'aiti. la difCu-<:one n \ -
le memorie era in co~*o. t .\o 
degli aivocatt comuni*-,?- i di 
aver ricciuto una telefoinfi 
dell'on. Manco che rr-".;:i 
di un incontro con :.' ;»::•. -
Siro Bi^ijlm e della crr-.-o-. • 
bihta d*U'Efi'ti-Auguita ui 
avviare le trattative per li 
ce.-f.one della SACA. 

II gioco era fatto: a' r\ i-
to che la telefonata di S!n\ 
co venti a messa a r cinte 

La manmra, pero, e , mitri 
scoperto. gra::e ti'.'.>.: 

;.::.* ia della < o":'»j..%..,•.-' ot 
cupazioiale d. tì».-r/'<•.. ce; 
pirlayiatcì'i iO';ir: -f (' ' ? 
-:\o e StTa:e.ì> •• i-': •• •: 
dicit: eie *: s"?ii» 'svi.'.1 i.'." 
"•.•'•.i-teio .~ie.lt P.J ".':'. . : > . - • ' . ' 
*t?t'.': p'r (\:*iere cwi-.-
"i '•:.". Ó'. »c--> e : :-. ' c.'.i' •• 
*.'•.• i)*e: fattati', e. d »:-'#,i.*><-
lita. iez-.o:'.~ . v.a -J.-'.I'J 
' .1! ' 

Po: e e".iati li <•>-•," "7 
: . • • , ; • < - • > / * < > , -

d.re r':e *:o\ Ce 
:-.(>: o. le tTitt'it : 
~j . " < i ! ' i ; ; : o ' i f 

A'tr-' " . a ' i o : r-~ T* 
^.ettere ^u'. COK'.O 
Inar-icco'.o :n\it:, 
e e iere > (.•-:>:• p 
fiO,'«re ijualcusa - >..7 ; ."v 
.'t- briciole — del'a '•-•-tn\i 
di ypeculazion:. di?rrr'i'-i't 
Zion; e IVI*-TO3'I l i r ; e.^e 
h(i-i".o caratterizzato ;'r;ìc~n 
t ticendi SACA r. P--r 7 .e--o 
•io': ezita a ricorrere a pi-
d-'r.:. i.-i pure >(tua,.:'icit< < o 
me ii.e-roK. Manco appro lato 
'.elle ttle di DX dopo anni di 
miiizii - e di <sa'id.i'.i 
r: Quelle del rurilatore Al 
mirante. 

Entrambi hanno perduto la 
faccia ma non logliono rico
noscerlo. Il fallimento può e--
>ere il mezzo per tarolic'o 
capire ed ancìie per mettere 
finalmente la parola Ime a 
<,uc*la intricata storia 

PSI sono partiti proprio da 
' questi' considerazioni per cer-
i care d: dare un contributo co 
j .struttivo al dibattito, contri-
: buto che la magg.oranza de-
; mocn-tiana non è mai nu-
, scita a recepire. Ma veniamo 
; ai fatti. I.a proposta delia 
I giunta, è stato p.ù \oltf n -
• br.dito. i«on fa nvs>mi r:fer. 
1 mviito =;u eh; <k-\e essere il 
[ pr«)t«igon:-td deì.o sviluppo 
. della nostra Regione: !e con 
! ferenze regionali 5irl!"agri-
j coltura, sulla formazione pro 
j fe><:ona!o e -ulI'cKCUpaziont-
! rec-pite a iiveiio di Cons gho 
I regionale <ia tutte le forze pò 
J i.T.crK- non Si -ono ma: fa* 
\ W. t- t).iesto per \olonta dt-IK» 
| g.unta: le stt-->-t- anai;-i con 
, tenute ne. documento <••!•- r: 
j guardano 'ì co-to de! ìaioro 

-fgna.no addirittura un p ).>-•• 
.nd.vtro ri-rxito agi: ac^ord. 

! raggianti .>. liV'-'o na^.onal-
1 tra governo e -.ndacato. e d: 

u n t a n o ,nac:et:«»b.'. per ogr. 
' forza I» ; : : ; :M .-nc« rameiit-
1 dern.Krat.ja pre—.«ile .ti v«>n 

- J ' IO. V. i ' è ci: p.u: -.. \in'< 
ne'ia r..ì-tra re_:.•••-•• r :)-o:*>r 
re 1.1.1.1 i-irn: : a * 1 •>-tru/.on-.-
<ì.". ••nn-.:>i -. t . ' i r i ci-. g«i 
\ I T - I . d i-'-r*ro - ' ì . - ' r . i . m* -.-
tri e i-v.i'enti e i-e ia j"ra\.:.t 
eie. .• • . . - . r :>ro>) -. • -, •» r:n -
!.. :..( <\. 1 t - -' n.'.t ci. '.-••-ir :. 

• Ti :"..*. \ **'t"!'.! »)•>. "X <i - 1 e :. 

T «".. - . - : * < « • • ' i r v j i a t 

\ t : - i e ;Y r q i.n.'o r:g : •'•da 
l'o.v.in.i/.op.v .-.••'. b.'.ariv. <> p.u 
r: •.-.•.,:ie dei" i Ji .nta rt-; o",:-

1) ne ri .san-
! H O - . I s. \ , i -

1 r - . i " • i 1; n : »'-- -• •-

ÙOI\? pressoché totalmente . 
gnorate. specie in direz.on-. 
.-.v.luppo economico, sociale e 
uni ino ) 

Tom a.->pn. dunque, cui 
pie.-..dente Ferrala s: e .-e.i 
t. -o co.i*retto a lare r:cor.-o 
dopo che. in verità, da seni 
pre. la G.uma regionale p-.'i 
impegnare il gov?rno sui p. a 
blemi della Calabria, alt: e 
non ha saputo fare che ch..> 
dere incontri, fissare appu 1 
* imeni . i .nvare .-"^iden'e 
:>.et re l'itere—im.'.T.. 

Da : coiti ne. .ni ne. eh-
02- s t amine e p .e ; .-to un 
.ncontro pre.-.io "a-òes.-oi'a'.) 
regionale al'a Pubi:!.-a Ist.'i 
zione p. ' - l'e-.im - d. "ì.n q ie 
.-'.o.ie .-.• i'1'.i t o-a A ! .:n-z 1 
T-jrme e .-\i<o r-so .iota 
bando d. un eor.-o de! C -i:> 
pc-r i ittir. op^ri. del" 1 S1H 
E' una enn'.-.-.ma in.zia' '.a 
t :-.i: la.d.r.a e e' e Ve'.f-c .il 
quin to 'a SIR non dà p-
oia alcuna ai.iranz.i di n.s.-'>-
b.mento d •: corset., ' i m e d 
mc.->tra il tatto che deve a.i 
co-a essere a-sunta par"? d-1. 
3fX) '^.ovam che hanno alt.mi
to un analogo eor.-o d'.i.- A IVA. 

* *. • 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Ccn 
i dieci voti de. ccnsi^lier: 
provinciali democristian. e 
con quello dei consigliere re
pubblicano e .-.tato eletto, 'e-
ri .-.eia. ai term.ue d: una 
lurida r.unicne il riuovo pre
sidi «ve del. 'amm.mstraz.ane 
p r o v o c a l e , e :'. repubbl.ra 
no. a w o c a ' o Uua'ne::. 1! qua 
le ha. pero, dichiarato di met
tere a disposizione del suo 
partito ie proprie dim.^iioni 
per evitare ostaroì: alla ria.'? 
sa de! processo u«i:ta:\o ira 
1 pan . t i dell'arco democrati
co. L'elezione, infatti, di un 
presidente con i so!: voti DC-
PRI e avvenuta a maggio 
ranza relativa i l i voti su 30 
consiglieri 1 ' essa, obiettiva
mente. potrebbe introdurre 
nuovi elementi di confusene 
:n una situazione di intolle
rabile b'.ccco dell'attività am
ministrativa al comune ed al
la provincia di Reggio Cala 
bria 

Ncn c e dubbio che l'inade
guatezza politica 1 oltre che 
numerica» della soluzione da
ta ieri sera ne! consiglio pro
vinciale denoti una mancanza 
di volontà, da parte della De
mocrazia cristiana, d: volere 
superare le cause « organ.-
che » di quella crisi politica 
e morale che sta alla base 
de! riconosciuto fallimento 
delle due giunte e. soprattut
to. il modo strumentale ccn 
cui la DC ha affrontato .'. 
dibattito per superare la 
crisi. 

Un forte richiamD alla 
drammatica realtà calabrese. 
al deteriorarsi dei rapporti 
ccn la società civile, alla 
preoccupante degradazione 
dei servizi pubblici — costan
temente ribaditi da! PCI ne! 
corso di queste lunghe ed e-
stenuanti t rat tat ive — è ve
nuto dalle organ.zzazicni sin
dacai. unitarie che hanno am
monito « perché prendano co-
scenza dell'enormità degli er
rori. de: ritardi, delie ina
dempienze h quelle forze po
litiche che finora non hanno 
consentito =oluz:fo: po^.t.ve 

L'af.eg/.amento e le pos.-
zicn: politiche de! PCI — 
che. ne!!a ultima r.untene del 
Consil io provinciale, ha fa: 
to convergere : suoi va'. ->a 
un propr.o candidato - - ha 
d.mostrato ciie . comun.st. 
non - rno d.spcn.b.li a v.ita-
re candidai, diversi da quel 
li indicati da! Partito so.-.a-
lista ital.nno. nel ccotempa. 
come è stato nbad. to in un 
comui .cato stampa, non -: e 
ritenuto .(Utile votare per ur. 
candidato, cn.unque ts=o f.\— 
se. prescindendo dal quadro 
politico". C o . a! fine d; ci n 
-t.nt.re .:-ia ricuci", J M de. 
quadro un::.i.-.o — che cnr.i 
PA2r\: socal.-.:: hanno dicii .1 
rato rotto pur a u - p . c a n d n e 
la ripresa — ed ev.tare la-.*• 
ra/.on: p:u profend" 

Perché la 
Regione 

non paga le 
somme per 
l'acquisto 
dei libri? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Gravi pieoccu 
pa/ioni :n tutta la legione 
tra le famiìilie degli alunni 
de.la .-.'UÌÌ .1 dei.'obbl.go. la 
Remone dei e infatti ancoi.i 
piovvedeii a 1 imborsale le 
.-.unirne spe-e per !-.u(iui-.to 
dei libri di ic.-to come di-po 
-to da pieci-e norme di leg^e 
Sarebbero oltre ITiOOOO i c:t 
i.til 111 patii 1 di tam.itila che 
• i- i 'nano di non ricevere il 
iimboi-o di almeno cprattro 
dei sei m<liaidi a di->posi/io 
ne dell'a-.-e--ori'.o Pubbhca 
Liti UZ o l le 

La in at aita del .-.ei vi/10 v.e 
ne 10-1 coiiiprome-s.i anche 
pei una d'.-i u'ibili-.-mia de 
licione aituata dai hbiai che. 
preOdup.it; d: non aveie pei 
t tmpo i -oidi della Rt'ttione. 
h.nin.» f.itto ant.i .p.ire le 
-online alle fainighe dietro il 
ni. 1 -ciò di una carta di ere 
di'o Co-i da ottobie 111 poi 
'-'li .tlunni (he .-.1 -ono recati 
presso rivelici.tori a prelevare 
l.br. d. te.-to. dietro la con
segna dei buoni scolastici, si 
-.ono visti richiedere il prez 
zo di copertina che adesso. 
visto come procedono le cose, 
c'è il reale pencolo che venga 
interamente addebitato alle 
fa mntlie 

Il «u.tio più grosso è che 
entro il 31 luglio di quest'ali 
no i librai non rimborserai! 
no le somme alle famiglie che 
ne hanno diritio. il finanzia 
mento verrà mira to . Una s. 
tuaz.one veramente incredi 
bile, che ha tinto \ i ta a rea
zione di triustificato malcon 
tento tra le famiglie, meli
n e circolano voci di h Incau
to arricchimento » da parte di 
alcun: librai che. facendosi 
anticipare i soldi dai clienti. 
hanon potuto godere di una 
larsa messe di denaro. 

Nel Crotonese 

I forestali 
rilanciano 

la lotta per 
l'apertura 

dei cantieri 
di lavoro 

CROI'ON'F R p i u u k t i o .. 
abitazione . fo:e-ta.. del Ciò 
tcne.-e per ia mancata r.a 
pentirà de: cantieri d. lavo 
io da parte dei cen.-.or/i d. 
bon.1.ci e de.l 'az.nida loie 
.-.tale di -.tato. 

Un l'uitinaio d: lavorai»».-.. 
pioMiiienn ani-he da Cotm 
J U . e da Peti..a Po!:ca.-,!ro 
-. -.ono dati c o m e t n o merco 
ledi -e-a a Rocca berna.cl.i 
ne: lo.-al. della Camera de 
Lavoro per e->am.na.e la .-1 
t u a / . m e deterni.nata-.: a se 
^.i.'o del.a dec.-iicne dej . 
itit: a c o prepo.-t. di ncn i 
pruide.o . lavori d. fore.-ta 
.'.oiv imo a quando la IL-
g.one ir.ii a'.ia di fatto e . ) 
italo fcn.li l u r f v . i i : La 
Re.'.one peraltro. atirave:.-u 

pie- dtuti ' del'a a.unta 
con--.iiua ad autorizzare la 
apertura de. cantieri ccn .1 
». a-.-1-.cura.'.cne » ehe a: rela 
; v: f''ia<i/:anv.iit: pròv.ed.' 
:a cjuanio p ' .ma. 

Nel cor^o dc. 'aMemblea d. 
Ro»-cabeina.-da. alla quale 
iMiino anche partecipato il 
aegretar.o regionale della Fé 
derbraccant . CGIL Quuinn 
Ledda ed : .viidae. dei tre 
comuni, è stato posto l'ac
c in to sali opportunità d: pro 
cedere alla effettuaz.cne d. 
uno sciopero alla rovescia 
qualora ncn s. dovc-.se usci 
re vub.to da questa sorta di 
scaricabarile tra enti di rim 
boschimento e Resriotie. In
tanto è stata dee.sa una ma 
n.fe-taz.cne di protesta di 
tutti : fciesta!: de! Crotone 
se da tenersi ogsji. venerdì, 
davanti al palazzo della ginn 
ta regionale a Catanzaro 

Analoga decisione è sta
ta adottata dai forestali di 
Sbandale a conclusione d: 
una riunione e quivi tenuta 
giovedì sera 

Si fratta di terre di proprietà delle parrocchie riunite 

153 coltivatori di Andria 
si uniscono in cooperativa 
per migliorare le colture 

Chiesto un contratto collettivo anche per installare nuovi e più efficienti 
impianti d'irrigazione - Già costruite dai contadini vasche di raccolta 

Dal nostro inviato 

Un'immagine del vecchio, inadeguato ma purtroppo ancora presente 
metodo di irrigazione che i ,:ontadini di Andria conoscono molto bene, 
specie nei periodi di grande siccità. 
Similare le risorse della laida acquifera e meccanizzarne la distri
buzione sarebbe un grande passo verso un'agricoltura più elliciente. 

ABRUZZO - Per le terre alle cooperative 

Incontro tra il presidente 
del Consiglio regionale 

e le leghe dei disoccupati 
Nella seduta d ibat t i to sugl i ademp imen t i del la Re
g ione in mer i to alla legge 183 - Documento un i tar io 

L'AQUILA I! ConsiL'ho re 
gicnale d'Abruzzo, a t tuando 

' un disposto regolamentare 
che f.M-a !'a!ternatività delle 

I sedi per le sue riunioni, si è 
j tenuto l'altra sera a Pescara. 
• nell'ampia .-.ala municipale. 
1 per d.=cutere un nutrito ordi

ne del giorno del quale 1! pun-
j to di maggior rilievo è stato 

quello relativo agli adempì 
• nienti delia Regione in meri-
• to alia !euje 183 che .ndica 

; cr.teri den'n interventi stra-
' ordinari nei Mezzogiorno per 
j il quinquennio 1976 1930. Do 
! pò un intervento de! presiden-
. te dell'esecutivo. Ricciuti, rias-
; Siintivo delle puntualizzazioni 
' fatte dalla munta per !e scel-
i te che debb-no at tuare !e ;n-
' dicaztcm contenute nell'ac

cordo polit.co programmatico. 
e dopo un ampio dibattito nel 
corso de! quale è emersa chia
ramente la denuncia dei me 
todi clientelan. paternalistici 

i t-d e l e t t o r a l i . e : con cui s ino 
i stati finora definiti le scelte 

e- 2li intervent. nei Mezzomor 
no. è stato approvato un do 
cum£tito il quale, r.rh.aman
dosi all'accordo poi.tico pro-
^rammattcn. ind.ca i fcida 
montai, ter-en. =u cu: opera-

!. I. 

• T u " , SA inter-. 
.-truttural. previst. 
n. 853 - - e detto 
mento - - v a r i o 

infra-
i legse 

nei no-u 
convertiti 

en: 
d i ' ; 

.n interventi produttiv. o co 

• munque finalizzati diretta-
; mente alla produzione ». Sul!' 

importante documento e sul 
. dibattito, riferiremo più am-
: piamente nella nota di do-
' mani. 

Mentre erano in corso : 
lavori dell'assemblea, una de-

t legazione della Lega regio
nale de: giovani disoccupati si 

' è incentrata col presidente de! 
consiglio regionale. Arnaldo 

' Di Giovanni. Nel corso della 
! discussione, l'attenzione si e 
j accentrata sulla esigenza dei-
i la concessione alle coopera-
| tive costituite dai giovani (tra 

queste quelle sorte a Giulia 
i nova. Isola del Gran Sasso. 

Arsita, nei Pescarese e nel 
Chietino) di terreni dell'Ente 
di sv.luppo. essenzialmente 
queili incolti e malcoltivati. 

: Facendo un quadro de!!e 
.' possibilità d: voi.re incontro 

alle esigenze espresse dai eio-
van., si è addivenuti ali'impe 
2no della rapida convocazione 

; dell'ESA da parte della Regio 
, ne per puntalizzare c o n c i 

amente gì: interventi e s: e 
.-.tab.l.to di sottoporre agli or 
Cani competenti l'esigenza di 
approntare i provvedimenti 
necessar. per portare, per il 
preavviamento al lavoro de. 
g.ovani. a tre miliardi di lire 
la somma g.à prevista per 
questa voce nella misura di 
un miliardo e mezzo nell'ai-
cordo politico programmatico. 

Potenza - Dicono no allo straordinario' 

Alla Ponteggi Dalmine 
gli operai lottano 

anche per i senza lavoro 
At tegg iamento intransigente del l 'azienda che opera 
pressioni sui lavorator i e r i f iu ta ogn i con f ron to 

Dal nostro corrispondente 

! t 

Avezzano: domani 
manifestazione per 
il lavoro ai giovani 
AVEZZANO — Indetta 
dtil sindacato u n . t a n e dal
ai FOCI, dalai FGSI e dai 
movimento giovanile de. 
avrà luogo doman.. .sabato 
una manile.itazione-sc.ope-
ro sui tema deil"occupa7.:o-
ne s.ovanile e della r.for
ma delia «cuoia. Lo. mani 
fe.-ita/.one. che :-arà pre
ceduta da un corteo, s. 
contludera in p.azza R: 
sorgimento con un corn-.-
z.o in cui parleranno un 
esponente de. movimenti 
Hiovan.li. del s. ndacato 
CGIL CISL UIL ed un rap 
presentante regionale del 
comitato unitari*?per l'oc
cupazione giovanile. 

E' questo un primo mo 
mento d. lotta dei giovani 
mar.-..can. sul tema dei la
voro e "amp a adesione 
reg.5t rata earanti~ee !a 
p.u larga un.tà contro i 
tentati'.-, di d.v.s.one por
tati anche all'interno de!!e 
nuo'.e venerazioni 

Indagano polizia e carabinieri 

Droga nelle scuole 
anche ad Avezzano? 

La necessità d i un' incis iva opera d i prevenz ione 

non -. -..io -e 
r. ;-n ; >>^\ •!. 

Dal nostro corrispondente 
AVE/./ANO - I--. 
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'.'.'• tr-.- oinfiT-n 

i :it- r.-ii -<>.";.> - t i 
pr->m.ioi<ro .n-

rt i <>r, !.•• p,'.-
<i -,.*r.') di i 
pro'i.i*t.\ . .ì 
. //:•./ oli , d-
A rv2 ona 
te fatti- , a 
i- ritn o>:i 't- rej.or.i della Ri 
^.l.cata. delia Ca'abn.i e d< ! 
l'Abruzzo pi-r def.mre in mo 
do mutar o le l.n te d. r.l.in-
t .<ì d«-.!f zom- in^t-mf «• il 
tt rzo r.sruardante !e deVaU.-» 
.i. comuni ^iniro'.i t-d a>-o 
c.ati. 

Tini, e tre gii ord.ni del 
giorno sono ^tat: respinti per 
\olonta della maggioranza de-
mocn.>tiana 
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.v . J .-• r 
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• i-r-.i-r.'-r.t-- ;-..-.- i.\." 
.i- a. i: r.* . . ì . ta :r..i 
z.i c.i(l-'.rt .r. u- - . - -
rr. .ni v .-» r.z-i rirm 
r»- p.u Clr. r. -eIT.---." • 
rej .str .-ro p»-rcr.»-
.-'udviit. e autor.11 
modo d. icrr.bitt» 

i i.itt.. .1 b.'i-.-
?:.- a<>. < A a f.-
.-. e r..">t.i- •. d.i-. i t t . a. i- .— .I-J-
.e d. Ave//a io .a prt-.-en/a ci. 
.-trj.-i. .nd.-.iui ,i berdo d. 
aatomob... -. .-• •.—• • Por.-» i-i-. 
Mercede.- t n;.-i -..-!>. . qu i . . 
a-.v.c.ricrebbi-ro . n.ov.m. o;-
frendo loro de. a " rob.t r S. 
tratta, come .-. \ ìde di-I me 
todo sr.a tL-ato da anni ne e 
«rand. c.tta per creare un 
JL mercato .- dej.i stupefacent.. 
e sembra che in qualche 
scuola i.--. parla -.n panico.A-
re di una terza med.a » abb.a 
2.à dato : .-uo: frutti, tanto 
che alcune ragazze farebbero 
/:à uso regolare delln dro^a 

I*i po.iz.a e i camb.n.er. 

Z . .1 . " 

.- a .-.; •• * . v . i . - d-- ' . . 
.-••.". fi-, q i.-. . .-<:r.bi. . 
i ai»' - .t it *'Pi'.i r*..»rn«sr;a. 

r. .-':.-. * or.: n/.or.e <h* 
[ ;> à r̂  .o >v..uppar.-. d 
-. r p • .-a -oc.a.--> nella 
i - . .fa. occorra .n pr.m<> 
•.-.re .j.i-r.i ri. .r.i'orx-. 
p.'.-.-O t J ' t e - fir~T..*' 
~~H..Ì -.-•.*-.-.-..-.*. L . . 

.' .-. <.) ':• TM . : d r o . ' . i . ..'. 
r >.. -. a - .-. C'/r..-.«pr .'>.*•/ 
-i\\. ' >'CA .-. p u ò <on. 
T- . - o c - i. -.1 i n o -i.'Jid 

L'episodio all'ospedale di Catanzaro 

Licenziò un'operaia perché 
era comunista: condannato 

Si tratta d i consigl iere d 'amminis t raz ione del la DC 

Dalla nostra redazione 

:-.,: b .-orno .ni 
or.-.- •. n a:.*, e . 

> :.>> .-«r',.1 ,e 
.-. ^.i.-o. i . i > i . e 
»<• . . r . o . t i - r . e . .i 
ci»-, -.i i ia- 'r .1 . e . 
r h r . - ro p r o p - . o 

K A , I . . j . a d. p e r 

d 

CVT.WZXRO - I n a ;>.rt m 
t-ii .t d e . . ' ( ) - , . . - d a l e C U I e d i C a 

t a i / a ro è «-tata ì:t en/..tta da 
cons.iltt-rc- d aminrii-tra/ <>nr 
ri- p--rciié .n i - ;a —i-t -luto d. 
t i-v.-i- e vi. ii -t.i i- .- era 
q.i.nrti r.«.alata <1. prt-nd Te ,,i 
le->-i-ra Q-.Ì..I I)L I. pretore fi, 
Cdt.itizar.. ti >tt F.ale ina e ti 

de .. d.i-
t >!...! .11 
li » a :> ib 
.: e -tata 

• I -

ma 

; --to un 

.-l kfi.A 
• a ,i p 
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iat 

Xr.n 
r.» '. e 
n.t-1 .i 
p.nter 
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.rr..-..-2.r.at F.' 
to che àr\f f,ir r.Lettere ur.a 
az.oiii a. rec.iixrc ver.-o cri. 
•• zia <.idjto r.--*. o g.ro .» del.--» 
d ro j i — ..:i.-.t ad urr.i/.or.t-
eont.ì.Ja d. p.T-.enz.one che 
co.p..-i.i z.. .->p\c< ator: attr.i 
ver.-o . c.tr.<ì.. z.ud.z.ar; e che 
m^tta .«-.il.'ir. v..-o ì s?.ovan. at 
tra ver.-o ur.'opeM fo.-t.inte d. 
conv.ne.mento, .nlormaz. one 
e d.b-itt.to — potrà impedire 
che .u " p. «za <• 5. estenda 
r.e...i no.- t r i < . t ta 

dannato rt.-,i->n 
nit - . -li r e . i..- n 
ter.! z. -.t ;> r ..: 
b.K i uf : .e . Li 
- H - ; K ' - . ; 

Il pro.e-—i t n.rn - ì «i • 
r.U'Kla Tel..1 «li l la Mar.a Ho 
iella a>-a-ita e<»-ili- IÌ 'irn.i.i • 
Trì a'I'n-p.da.e e. l.llll.- -1 e 
detto, l.ccn/iata <oi un - i 
pru.-o ;>t-rciió co.iiun.-.ta. Il 
fatto r.-a:e an alcuni ann. ari 
d a t i o I. pretore ha conrian 
nato un gesto co-i infame, ol 
ire <!>e arb.trar.o pur se il 
respon>ab.io. 1 con-.gliere <li 
amm.nitrazione (lattarHi Cor 
si. che continua a ricoprire ta 
!e carica, oltre ad essere a» 

/ •> a- - iì--. li t n/i.mi: ./i 
J »>r i a . l e t i i- .ii.i py.t-^. 
t oi-a f < ne lu r">n ::a 
fatto !t -Ue - l e t e .su!!.i b a 
ri, l'è i ie>.<^ e I). fronte a. 
l'ine ontc-ta'pil.i.i d.-Tacti-a 
ti-, l'.i d-iiin.t t i :ii i ri i:-. ---r . 
prt't.He. IMI v: e . ta'.i -.«Ita 

L-> -t-.----i ;*retore !i,i a-xdto 
: d r .2 e-li- nell'i >le--o •t-rti-
dale — il ;>-t'N -L-:i'e . il di 
r-ttore -anitar o - i ii.amat 
n <a i-<: p-r i nu-.l -..m > rea 

Bipiana ;:i:_:iun2iTf <lie 
.-.- cosTor.i h.ui-ìo parlato 

t i 

a n . 
± 
. i 

l l e 

f a ' 

' pra->i » — : a.-.^.in7. ine 
: ia en/ .un. nti virt.. .I-I 
j.orna.ier. — d i . .-.: è ccr 

neiii alt m. ti-;np. d 
p-.rre in qj.ilc.ie mudo fin--. 
Ma tio c.'ie era ;n di>cu^.on.-. 
oWiamt-ntt. r.'O «ra <eno il 
grande biM./n i d. lavoro dilla 
jente <• ia pre-1-..onc <iie \ iene 
e-.erc.tata in qualsiasi p-i->t<i. 
quanto .1 metodo aro.trarlo 
con il quale le assunzioni \on 
cono compiute e vendono q-jm 
di decisi i licenziamenti. In 

gd- S. ' 

fossore al Comune di Catanza- i questo scn-o !a .-ventenza de! 
ro, ha fatto di tutto per dimo j pretore può e dive ov^ri - d 
.-trare che quella iltll'assun . monito. 

I POTENZA — Come oimi '«at 
: una prima dell'entrata, da-
t vanti ai cancelli della Ponteit-
ì gu Dalmine di Potenza, capan 
. nelli ih operai, discutono ani-
, matamente ì temi della ver-
; tenza aziendale per la cui so 
, luzione sono impegnati 
i « La lotta che stiamo con-
1 ducendo — ci dice un operaio 
, del consiglio di fabbrica — 
i non e tanto per noi che stia-
] mo neiio .stabilimento, ni.» per 

i disoccupati, per avere più 
post' di lavoro. E' per questo 

, che diciamo basta allo straor-
. dinario! ». Infatti, il control

lo sugli investimenti e l'allar
gamento della base produtti
va. qui. alla Ponteggi Dalmi
ne. azienda a partecipazione 

• statale, sono i temi centrali 
; della vertenza. 

Ma la direzione aziendale 
i continua ad assumere toni di 
: vera e propria provocazione. 
I sia perché si rifiuta di sedere 
, al tavolo delle trattative e di 
| entrare nel merito delle n-
' chieste avanzate, sia operan-
' do — attraverso lettere e co-
1 municati di diffida ai lavora 
i tori e al CdF -- una vera e 
t proppa pressione, per costruì 
. gerii a rinunciare alle inizia-
I tive di lotta intraprese 
; Non ultima, in oidme di 

tempo, è stata la decisione 
1 della direzione az.enda.e di 
! far scaricare un rimorchio di 
'• semilavorati che erano già 
i stati destinati alla trasforma-
! zione nello stabilimento di 
i Potenza e spedirlo allo stali.-
; limento di Milano. Tale dec-
i sione, proprio p e n n e non tro 
j \ a alcuna s;iu>tifirj7ionc n-
I spondente a reali esigenze di 
! natura tei meo oreani/z.«t iva. 
j ha rappresentato, di faTto. il 
J tentativo della direzione di 
! svuotare ; contenuti di lotta 

Dunque, mentre dovrebbe 
svolgere un ruolo attivo prò 
mozionale .iia dal punto di 

• vista produttivo che occupa 
7.or.a!<\ l'azienda, nel corso d. 
oue.-ti anni e incile nel corso 
di precedenti \ertenze azien 
dah. di fronte alla richiesta 
avanzata dai lavoratori, dal 
CdF e dalla FI.M. di una in 

j forni «zione sull'utilizzazione 
1 d̂ -i finan7.air.enti iiubbl.ci <>' 
• ••-n.iti '1200 milioni neeli ulti 
' i n due anni», dei prozramm: 
' o! inve-tim^nto e delle pro 
, snettive occupazionali, non 
j solo si è rifiutata di fornire 

T.t!i informazioni, ma ha ' •cs 
. pre oper.i'o .Tel"' the vanno 
; nella direz.one d. un conge 
i lamento dei livelli occupa 
j zionali, 
j « In sostanza, lottiamo per 
' l 'allargamento della base pro 
' duttiva — ci d.ce un altro 
. oneraio - ma anche, senza 
i allarmismi, perché chiediamo 
t mageiore sicurr/za nell'am-
• bi^ntr di lavoro Oh aspira 
1 tori del nuovo impianto aspi 
, rano vapori d: verme, e di 
- solventi, disperdendoli nel-
; l'ambiente. Il pericolo che 
| ouesti vapori producano una 
j una forma di cancro alla ve 
l scica è sempre presente.». 
] Tutto ciò mentre la direzio 
I ne dell'azienda continua a 
I promettere l'installazione di 
' protc7.oni per gli aspiratori. 

ANDRIA Percorrendo l'Au
tostrada Hari - Canosa all'al
te/za di Andria. il vecchio 
paoaggio agrario oliveiato si 
interrompe e lo sgu.udo si 
ferma su una vasta estensio
ne qua e la coltivata ad or
taggi. K' la cent rada deno
minata « Laniapaola », una 
emulsione di circa 1100 ettari 
di proprietà delle parrocchie 
riunite di Andria. 

Non molti anni orscno quo 
.-,:i tornili erano por lo più 
improduttivi, disseminati di 
sterpeti e di pietre. Le par
rocchie avevano dato in fit
to piccoli appez/amenti a 
braccianti e editatimi che in 
questi anni hanno compiuto 
lavori di ri-vuiamcnto effet
tuando .-.ta.sM, cu.->tructido 
grandi vasche per la raccol
ta dell'acqua, coltivando or
taggi e primizie varie, tanto 
elio ora si sono trasformati 
in torrmi ai! alta produtti
vità e cui un notevole un 
piego di mano d'opera. 

Fin tini tutto rientra «iella 
normalità, nella .spinta tra-
di/ i ina 'o dei braccianti e dei 
collari..n poven ad avere a 
qualsiasi titolo un pezzo di 
terra da trasformare, per 
elevare ì propri redditi. C'è 
pero un olemnito di novità 
di notevole vaiore. in que
sta vecchia Aurina ecntadi-
na. I braccianti e ì cmtadi-
ni poveri che coltivano .sin
golarmente l.ìO ettari di ter
re parrocchiali della contra
da « I^aniapacia » .-,: .sono tra
sformati .n 1.Ì3 .soci della 
..COI-1» (cooperativa oito 
frutticola) e hanno chiesto 
allo parrocchie riunite di Au
rina un c o l t r a n o collettivo 
per poter effettuare ,->u quei 
terreni tutti ì miglioramenti 
possibili, a completale gli 
impianti irrigui, e coltivalo 
ncn più singolarmente ma in 
modo associato la terra. Que 
sto contratto ai braccianti e 
contadini agevolerà anche 
i accesso ai finanziamenti 
pubblici 

In un momento m cui tut 
ti gli sforzi devino mirai e 
all 'aumento della produzione 
agricola, la richiesta dei so 
ci della cooperativa ortofrut
ticola e oitremodo legittima 
e ie parrocchie non hanno 
osato, almeno fmcra, di li 
mitarsi a lespmgerla. E' J I 
corso infatti una trattativa 
il cui risultato finale ncn è 
ancora facile prevedere per 
che lo parrocchie temono 
che la legge prevede una 
proroira di fitto per 12 aitili 
jver ì fittavoli che eseguono 
miglioramoiti sui t o i ^ u u » 

Da questa s i tua /uno jiero 
bisogna u.scire M- .-.I vuol la 
io un .salto ;n avanti produt
tivo per questi terreni !a 
cui produttività è oia limi
tata ai soli mesi mveinali e 
primaverili per ia mancati 
/a d'acqua per l'irng izicne. 
E' vero che i fittavoli hanno 
costruito a loro sjie.so do'lo 
vacche di raccolta m.i .solo 
l>er depositare quell'acqua 
necessaria a volte anche nei 
meai poco piovosi e che coni 
prano al prezzo di «.500 lire 
per ogni autobotte di 100 
quintali (si pensi che per 
un ettaro di ortaggi occoi 
reno in media 200 mila lire 
di acquai. C'è la possibilità. 
direno ì contadini, di rea 
lizzare tre pozzi artesiani e 
di gestirli m forma ooope 
rat iva; come pure c'è la pos 
sibilità di trasformare altri 
150 ettari di terra ora per la 
gran parte incolta, nelle ma 
ni ancora delle parrocchie o 
di vecchi fittavoli. 

La potenzialità anche di 
questi terreni è Tiotevole. I 
compagni dirigenti deila 
cooperativa ritengono che 
portando l'acqua e proceden
do «Ile tr.isfcrmazirni deile 
terre or.i incoite. vi sa robin
ia voro per 500 braccianti al 
giorno. Seno prospettive er«i 
crete di aumento deH'oecu 
nazione e di sviluppo pro 
duttivo che ncn si postino 
ignorare ,n un momento d: 
crisi come questo. Ecco per 
che le trattative tra la eoo 
perativa e le parrocchie riu 
nite seno seguite ceti gran 
de interesse, e ci si augura 
che nelle prossime set tini. <ti<-
si concludano positivanvn 
te. Ad Andr.a si ha ccn-a 
pevo:ezza del grande salto 
di qualità fatto dai brace.an 
ti e dai contadini poveri de! 
ia conperai.va ( COF » che 
cenerei a mente, ccn le loro 
propo-.te produttive, mirano 
a tra sforma r.s. da bracc.afi 
ti .<ì produttori agricoli as 
T.ciat.. dopo aver trasforma 
to .sterpe:, in orti redditivl. 

Italo Palasciano 

t 
Arturo Gigl io 

L'Aquila: stasera 
dibattito su 2 film 

di Domenico Colantoni 
LAQUII_\ Qui.-:.•» tezz al 
i-Aqa..a. nel.a M..I « in^ma 
tozr<ifica de! cCo.eg.-j U:n-
versi:ar.o d 'Abr. i" > •• ..". pax 
z,i S Mar.fher.ti. a !•• 21 a 
<ura de.i'ARCI L'I.-iP d . Cen
tro Un.ve:*-.tar.<>. -.ir.i.iiio prò-
.ettat. due film del p.tV-Je 
Domen.co Colar.toni "Storia 
d'amore» td t Ero.-.tan.«toi». 

Ai termine de..<« p-o.<v.or* 
s. ..volzerà un d h i t : to su. 
problema d--*! a c-ipp a ::(•..' 
attua e s^Xi.'ta 

• LEZIONE I N CLASSE 
SU C R I M I N A L I T À -

E ORDINE PUBBLICO 
CATANZARO - le: D V S I !e.-ni 
d?1.3 c-.m ni ila e ce j d i s ^ub-
h co .e.-i r t . . 3 I U J ' S ,ri?d a di 
Acc'r s. uni l . j i o u rie C o x . n j 
d, Fe-rastrcìla . i p ò / -c.a d C» 
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